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VENTI ANNI DI STRAGI 
L UNITÀ / DOMENICA 

11 GENNAIO 1987 

Inizia mercoledì il quarto processo per l'attentato di Brescia 
Tre nuovi imputati, alle spalle il cadavere di chi poteva parlare 

Piazza detta Loggia, 
tredici anni d^» 

BRESCIA — (I p) Nuovo 
processo a Dresda, per la 
stragi di piazza della Log­
gia, Il 14 gennaio Tre gli Im­
putati: Ceaare Ferri, Sergio 
Latini e Alessandro Stepa-
nolr II Ferri e lo Btepanofl 
•ano acculati .previo accor­
do e In concorso con altrli di 
avara cammello <un fatto 
diritto » portar* strage.. Il 
26 maggia lOTfc, nel cono di 
una manifestatane antifa­
scista. Il Latini, in aostanaa, 
di essere stato latore della 
richiesta di morte nel con­
fronti di Ermanno Bum 
Cominciamo da qui. Il Bul­
li, condannato all'ergastolo 
In primo grado II a luglio i g , 
venne effettivamente assas­
sinato nel carcere di Novara, 
per «trangolamento, il la 
aprili IMI. Autori confusi 
dell'omicidio l ( u d i t i Pier­
luigi Concimili • Mario Tu­
li. 

Il delitto avviene alla vigl­
ila del proceuo d'appello e 
quando gì* circolava la voce 
che II Bunl avrebbe fatto, In 
quella lede, rlvelailonl im­
portanti. Proprio di queste 
voci chiede notine II Ferri al 
Latini, nel corso della ceri­
monia nuilale di quest'ulti­
mo, In llcenia matrimonia­
le, con l'ovvio obbligo di tor­
nare nel carcere di Tranl, 

dov'ora detenuto assieme ad 
altri esponontl dell'estrema 
destra, fra cui Concutelll 

Avuta conferma delle vo­
ci, Il Ferri esprime prima se­
rie preoccupazioni e quindi 
Incarica II Latini di rivolgere 
la richiesta che al Butzl ven­
ga -tappata la bocca., giac­
ché, In caso contrarlo, sfa lui 
che altri milanesi sarebbero 
stati fatalmente compro­
messi nella vicenda della 
strage, Latini, tornato a 
Tranl, Informa Concutelll 
La sorto di Bunl è cosi se­
gnata. Alla prima occasione 
per Buzzi non ci sarà scam­
po E dlfattl quando Buzzi 
viene trasferito a Novara, 
dove si trovano Concutelll e 
Tutl, non passano neppure 
quarantotto ore dal suo arri­
vo alla morte Ce da chie­
dersi perché 11 povero Buzzi, 
da sempre detenuto a Bre­
scia, sia stato portato In 
quella prigione, dove, per 
lui, era stata approntata da 
tempo una trappola morta­
le 

Il Buzzi, dunque, secondo 
l'accusa, viene ammazzato 
perché si ha timore che dica 
le cose che sa sulla strage di 
Brescia Paura per le sue ri­
velazioni ha soprattutto Ce­
sare rerrl, gli sospettato di 
aver preso parte a questo at­
tentato sin dal primi tempi 

Tre giudici 
hanno pagato 

con la vita 
MILANO — (I p JTrc 1 giudici, che Indagavano sulle organiz­
zazioni eversive dell estrema destra e sulle stragi, assassinati 
da terroristi II primo ad essere ucciso fu, Il 10 luglio del 1978, 
Il magistrato romano Vittorio Occorslo II 29 gennaio del 
1978,8 Milano, fu ammazzato Bmllio Alessandrini, Il PITI di 
piazza Fontana II 83 giugno del ioao infine, a Roma, fu 
assassinato II giudice Mario Amato 

DI questi delitti, oggi, si conosce quasi tutto OH autori di 
quegli Infami omicidi, tutti confessi sono stati assicurati alla 
giustizia e condannati Vittorio Oecorsio che aveva condotto 
una Inchiesta contro Ordine nuovo chiedendone e ottenen­
done, come pubblico accusatore, lo sciopiimi-nto venne ucci­
so, per rappresaglia, da Pierluigi Concutelll capo militare di 
quella organizzazione terroristica neofisclsta 

Mario Amato, che, qualcho anno dopo stava dirigendo 
Inchieste contro I gruppi eversivi di destra venne pure assas­
sinato da un commando di terroristi neri, guidalo da Gilber­
to Cavallini Questo giudice, consapevole del pericoli che sta­
va correndo, fu lasciato solo come un cane II mattino della 
suo morte, dovendosi recare per motivi di assoluta urgenza 
al Palazzo di giustizia, chiese telefonicamente dalla propria 
abitazione, una scorta ali fu risposto che non e era nessuna 
macchina blindata e nessuna scorta a disposizione II giudice 
Amato, allora, si portò alla vicina fermata da solo, per aspet­
tare l'autobus E fu In quel breve tragitto {facilissimo persa­
g l i per 1 suol killer) che venne fulminato 

Emilio Alessandrini. Invece venne ucciso da un comman­
do di terroristi di segno rosso, di Prima linea A sparare 
furono Marco Donai Cattiti e Sergio Seglo In quel periodo 
Alessandrini, che aveva firmato la requisitoria con la richie­
sta di rinvio a giudizio per strage nel confronti di Freda, 
Ventura, Qiannettinl, stava Indagando su uno del capitoli 
più sporchi del retroscena della strage di piazza Fontana 
quello delle coperture congesso da dirigenti del servizi segreti 
al loro collaboratore Qiannettinl, con avalli ministeriali 

Proprio una diecina di giorni prima 11 Pm milanese aveva 
convocato a Milano 11 generale Vito Miceli, giù direttore del 
Sld, e dopo II suo Interrogatorio era entrato nella decisione di 
riascoltare tutti I protagonisti (alti ufficiali e ministri) di 
quella squallida vicenda Ma 1 terroristi di Prima finca gli 
sbarrarono la strada, pur al corrente, per loro ammissione, 
degli Importanti e delicati atti che quel giudice stava com­
piendo La stranezza di quella scelta da parte di terroristi che 
si definivano rossi desta ancora Interrogativi CI al chiede, 
Infatti, come mal la scelta di persone che, per lo meno a 
parole, mettevano sotto accusa un potere che aveva reso pos­
sibile una strage come quella del 13 dicembre del '69 sia 
caduta proprio su un giudice che stava apprestandosi ad 
Incriminare esponenti altissimi di quel medesimo potere In 
ogni caso, l'assassinio del giudice Alessandrini fu certo ac­
colto con soddisfazione Uà eh! legittimamente aveva da te­
mere per le sue Indagini 

Occorslo, Alessandrini e Amalo non sono 1 soli giudici. 
vittime degli «anni di piombo. Molti altri caddero, nell a-
demplmenlo del loro dovere assieme a poliziotti e carabinie­
ri e anche a giornalisti che scrissero articoli non graditi al 
terroristi In quel terribili anni E soprattutto merito loro se 
quegli anni sono ora alle nostre spallo 

delle Indagini Istruttorie 
C'è infatti un sacerdote, don 
Oasparottl, che ha sempre 
sostenuto di averlo visto nel­
la propria chiesa bresciana, 
Santa Maria In Calcherà, la 
mattina della strage, preci­
samente dalle 8 alle B 20 

Il prete notò quel giovane 
aggirarli nella chiesa e gli 
parlò e gli accese anche delle 
luci per fargli vedere meglio 
alcune pale, fra le quali una, 
splendida, del Moretto Che 
cosa ci faceva II Ferri In 
quella chiesa quel giorno? Il 
Ferri ha sempre risoluta­
mente negato quella circo­
stanza. E, anzi, ha sempre 
replicato, affermando che 
quella stessa mattina, verso 
le 10, si trovava all'Universi-
ta cattolica di Milano, In ciò 
sorretto soprattutto dalla 
testimonianza dello Stepa-
noff, che precisava (ma di­
cendo ti falso) di averlo por­
tato lui In auto In università, 
partendo dalla propria abi­
tazione verso le 8 30 

All'epoca delle prime In­
dagini l'alibi del Ferri resse 
Ora, Invece, viene ritenuto 
del tutto privo di fondamen­
to DI conseguenza, 11 Ferri, 
che è sempre stato stretta­
mente legato agli ambienti 
del neofascismo milanese, 
viene accusato di avere par­

tecipato direttamente alla 
preparazione della strage 

Vedremo che cosa decide­
rà la corte d'Assise di Bre­
scia La storia processuale di 
questa strage è fra le più tor­
mentate. In primo grado, Il 
processo si concluse con 1* 
condanna all'ergastolo per 
Bum e quella a 10 anni e sei 
mesi per Angelino Papa. In 
secondo grado (1 marzo 
1082), la sentenza fu di asso­
luzione per tutu, con formu­
la piena, il Bum, come il è 
detto, era stato assassinato 
da parecchi mesi, La Cassa­
zione riformò parzialmente 
Il verdetto, rinviando gli atti 
alla corte di Venezia, Il 30 
novembre 1983. Venezia, In­
fine, nel febbraio scorso, ha 
assolto tutti gli Imputati per 
Insufficienza di prove Non 
essendoci stato ricorso del 
Procuratore generale, la 
sentenza è da considerarsi 
definitiva. La storia, tutta­
via, non è finita. A Brescia, 
Infatti, della strage si torne­
rà a parlare fra qualche 
giorno L'auspicio è che da 
questa verifica dibattimen­
tale emergano nuovi, rile­
vanti elementi per l'accerta­
mento della verità sulla 
strage e sul torbidi retrosce­
na della sua programmazio­
ne 

BRESCIA — Subito dopo la strage. A sinistra una manifestazione in Piazza della Loggia nall'an-
nlversario dell'attentato 

Cesare Ferri, il «sanbabilino» 
Cesare Ferri è nato a Milano il 7 giugno del 1951. Legato 

al circolo neofascista de «La Fenice* di Milano, che faceva 
capo a «Ordine Nuovo», il Ferri venne coinvolto nell'in­
chiesta sulla morte dell'agente di polizia Antonio Marino. 
ucciso li 12 aprile '73 a Milano, nel corso di una manifesta­
zione organizzata dal Msi Successivamente Ferri venne 
Incriminato per la strage di piazza della Loggia, ma venne 
rilasciato perché l'alibi da lui presentato per la giornata 
del 28 maggio '71 fu ritenuto valido Imprigionato nel li, 
comparve come Imputato al processo contro «Ordine ne­
ro», celebrato a Bologna, Dal carcere di Bologna use) ti 7 
giugno del '78. Attualmente e detenuto ed è stato rinviato 
a giudizio per la strage di Brescia. Contro di lui ci sono 
diverse testimonianze di pentiti del terrorismo nero, pri­
ma fra tutto quella di Sergio Latini Ermanno Buzzi, assas­
sinato da Concutelll nel carcere di Novara, In una lettera 
Indirizzala a se stesso, con firma apocrifa, scrisse il 7 no­
vembre del 1980 di sapere che «la strage di Brescia è stata 
fatta dai Sanabili ni» e che la bomba «è stata messa nella 
spazzatura da uno di Milano e da uno di Lanciano*. Il che 
secondo l'accusa, equivarrebbe ad un «trasparente ed ine-
qulvoco riferimento alla coppia Ferrl-Benardetll». 

Gli esecutori? 
Sempre 

neofascisti 
BOLOGNA (g p ) — tUn giorno o l'altro — dichiarò esagitato 
ad un giornale II segretario missino Giorgio Al mirante — 
andrò a Bologna e spaccherò a colpi di piccone quelle lapidi 
su cui è scritto ' Vittime del terrorismo fascista" Un'Indi­
gnazione fuori luogo È vero che gli eccidi indiscriminati 
sono oaascrivere lutti ad uno sehiermento composito, di cui 
poteri occulti ed apparati dello Stato sono stati parte Inte­
grante Ma è pur vero che la manovalanza usata per ogni 
bomba fatta esplodere in mezzo a gente Ignara ha un'unica 
ed Inequivocabile etichetta, quella fascista, 

A riprova di ciò basterà chiamare alla memoria non gli 
attentati Impuniti e le tante «Insufficienze di provei che han­
no costellato vent'annl di strategie delta tensione, ma alcuni 
significativi episodi su cui si è già pronunciata la magistra­
tura giudicante ed 1 cui protagonisti sono rei confessi o colti 
in flagrante 
31 MAGGIO 1972 — Strage di Peteano oggi si autoaccusa 
Vincenzo Vinciguerra esponente di Ordine Nuovo e Avan­
guardia Nazionale Tra gli Imputati rinviati a giudizio per 
favoreggiamento c'è pure, guarda caso, l'on Al mirante 
7 APRILE 1973 — Una strage evitata per caso Una potente 
bomba avrebbe dovuto esplodere sul treno Torino-Roma 
mentre le vetture, lasciata Genova, attraversavano la gatte" 
ria dei Bracco se il plano non fo;>se fallito — dichiaro un 
inquirente — l'Intera coda del treno sarebbe stata distrutta. 
Per fortuna 11 detonatore esplose in una toilette del convoglio 
tra le gambe dell'attentatore che lo stava approntando Meo 
Azal, già Iscritto al Mal, esponente di Ordine Nuovo e del 
gruppo di estrema destra «La Fenice» 

La strage, secondo una tecnica più volte collaudata, avreb­
be dovuto essere attribuita alla sinistra e sarebbe dovuta 
servirà — hanno scritto I giudici — -per depistare le indagini 
su piazza Fontana e rilanciare la pista anarchica* Tra gli 
organizzatori Giancarlo Rognoni, terrorista collegato agli 
esponenti di maggior spicco della destra eversivo, da Signo­
re! li a Fachlnl a Delle Ghiaie 
12 APRILE 1973 - A Milano l'agente di polizia Antonio Mari­
no, In servizio di ordine pubblico, viene colpito In pieno petto 
da una bomba a mano decedendo sui colpo A lanciare gli 
ordigni, che ferirono anche altri dodici agenti, due neofaaci* 
stt Vittorio Lol e Maurizio Murellt Dietro di loro compaiono 
1 nomi di sempre Nlco Azzl, Giancarlo Rognoni, Paolo 81* 
gnore.ll ed altri 

Ricorda II terrorista nero «dissociato» Sergio Calore, che 
•nell'aprile del '73 Slgnorein mi consegnò a Milano M bomba 
a mano e mi disse provenire dalla stessa cassa dalla quale 
erano state prese quelle utilizzate contro l'agente Marino», 
I? MAGGIO 1973 — Una bomba viene lanciata In vi* Patch** 
nefratetll a Milano, davanti all'Ingresso della Questura, al 
termine della commemorazione del commissario Calabresi, 
Quattro persone persero la vita, quarantasei rimasero ferite. 
L'attentatore Gianfranco Bertoli, si definì anarchico, Voleva 
attentare alla vita del ministro Rumor e del capo della polizia 
Zanda Loy per vendicare Pinelll, suo preteso «compagno di 
fedei 

In seguito si appurò che — sono parole del magistrati — 
•l'Ideologia anarchica era solo una copertura artificiosamen­
te adottata e che li sedicente discepolo di Bakunln era In 
effetti un confidente della polizia, un collaboratore del servi* 
zi segreti Italiani e internazionali invischiato In relazioni con 
l'estrema destra* 
4 AGOSTO del '74 — Poco dopo l'una di notte una bomba I* 
saltare In aria un vagone del treno Italicus transitante sotto 
la galleria appenninica che divide la Toscana dall'Emilia, 
provocando dodici morti 

Dodici anni e mezzo dopo, la Corte d'Assise di appello di 
Bologna condanna all'ergastolo per la strage i terroristi neri 
Mario Tutl e Luciano Francl I due. In carcere anche per altri 
attentati dinamitardi compiuti nell'aretino tra 11 finire del 
•74 e rinlzlo del *75, non sono semplici manovali del terrore, 
Fanno parte del gruppi eversivi toscani foraggiati dalla PS di 
Lido Getti e collegati al servizi segreti La strage dell'I talleus 
doveva precedere di pochi giorni un tentativo di colpo di 
stato. 

Intervista con Giovanni Tamburino 

«Polìtica occulta? 
Non è in Italia 

il suo punto finale» 
Il potere dei servizi: commercio d'armi, organizzazione parallela 
della difesa, manipolazione del terrorismo, relazioni internazionali... 
VERONA —(m s ) Giovanni Tamburino, 
oggi giudice a Verona e, nella scorso qua­
driennio, membro del Consiglio superiore 
della magistratura, condusse nel 1974 a 
Padova l'istruttoria sulla «Rosa dei Venti» 
L'inchiesta portò a scoprire, dietro i vari 
gruppi eversivi fascisti italiani, la presen­
za dei servizi segreti «deviati» (già allora 
retti da generali piduisti) e di una «orga­
nizzazione di sicurezza» segretissima, 

composta da militari e civili, prevista da 
accordi Nato Nell'ottobre 1974 Tamburi­
no giunse all'arrcsto, per cospirazione po­
litica, del gen Vito Miceli, fino a pochi 
mesi prima capo del Sid Neanche due me­
si dopo l'istruttoria gli fu sottratta dalla 
Cassazione, ed affidata alla magistratura 
romana La sene di processi che l'hanno 
conclusa in seguito è nota, una assoluzio­
ne dietro l'altra 

— Nella catena di stragi c'è 
una costante la preserua 
dei servìzi segreti 
•Questo discorso spunta 

dopo la strage del 1960 
quando Glannettlnl agente 
del Sid appare legato a Fre 
da e Ventura Qui si comln 
eia a parlare di servizi segre­
ti come protettori di una 
parte politica la destra ever­
siva Ma che senso ha pensa­
re a servizi come protettori 
di una strage o del neofasci­
smo? Ha più senso pensare 
al servizi come gestori di una 
linea politica che usa le or­
ganizzazioni neofasciste co­
me utilizza altre forze in 
campo Bisogna allora rileg­
gere anche tutte le violenze 
precedenti al 1QG0 aneli esse 
protette e consentite In fun­
zione di certe esigenze politi 
che È dal dopoguerra che le 
forze evLrslvc non sono rc-

Ercsse e vengono utiliziate 
a prima strage quella di 

Portclla delle Ginestre nel 
1047 1 ha fatta un capobon 

di separatista" come Giu­
liano a difesa degli Interessi 
del latifondisti e lo Slato si è 
dimostrato incapace di scon­
figgerlo Insomma 11 proble­
ma di servizi che coprono 
proteggono e sfruttano la de­
stra che agisce contro la le­
galità va posto anche per gli 
anni precedenti al 1969> 

— Però indubbiamente nel 
1969 con la strage e è una 
svolta Perche'' 
«Negli anni successivi a) 

centrosinistra si evolve II 
tasso di legalità costituzio­
nale nel paese la situazione 
politica richiede che le regole 
slana garantite per un ambi 
to politico più ampio di pri­
ma Questo fatto ha un dop­
pio effetto Spinge alla 
clandei,tlnle?azlone ' quelle 

forze di destra che non pos­
sono più condurre un attivi­
tà alla luce de) sole fidando 
nella tolleranza di forze di 
polizia condizionate dai go­
verni, di una magistratura 

Insufficientemente Indipen­
dente Allo stesso tempo au­
menta lo spazio di operativi­
tà "autonoma" del servizi se­
greti ed essi, che prima 
"proteggono", diventano 
' gestori ' Non tutti, natural­
mente si creano servizi den­
tro i servizi^ 

— Cioè, cambiano anche I 
servizi segritl' 
•Penso di s) Al loro inter­

no non c'è più 11 monolitismo 
di prima Non può non riflet­
tersi su di essi l'ingresso nel­
l'area governativa di nuove 
forze Proprio per questo la 
difesa di certe posizioni de­
termina la necessità di di­
sporre atl'lnterno dei servizi 
al linee di particolare affida­
bilità» 

— Ma perche le stragi"* 
«1 gruppi clandestlnlzzatl-

sl devono fare politica che 
significa produrre qualcosa 
di particolarmente grave, 
perché solo azioni di grande 
eco possono farli affermare 
come entità politica ed avere 

effetti rilevanti sulla situa­
zione oolltlca* 

— Questo spiega il «salto di 
qualità- nell'ottica della 
destra Ma nel) altra ottica, 
quella del servizi'' 
«I servizi segreti — almeno 

quella parte che si enuclea — 
tendono a fare politica In 
proprio assieme a certe for­
ze pretendono di controllare 
anche gli ordini del governo 
legittimo La loro esigenza di 
autonomia politica può af­
fermarsi accettando le azio­
ni politiche autonome del 
gruppi di destra col quali 
non hanno una finalità co­
mune ma del quali accettano 
e tutel ino 1 analisi politica, 1) 
programma d'azione La fi­
nalità di un Clemente Ora­
ziani può essere quella di 
portare ad un regime ditta­
toriale anticomunista Quel­
la dei servizi è intermedia, di 
difesa dal comunismo Mail 
programma d'azione della 
destra è considerato produt­
tivo anche per raggiungere 

l'obiettivo del servizi, che es­
si reputano non più garanti­
to dal governi che "giocano a 
fare la democrazia • 

—• In che consiste la -pro­
duttività-7 

•Produttiva è l'azione ca­
pace di Interferire pesante­
mente sul processi della poli­
tica ufficiale La strage, per 
esemplo Questo è il primo 
scopo della strategia della 
tensione Esistono il altri, 
aspetti — attribuire la strage 
alla sinistra, creare una ri­
chiesta d'ordine ecc — ma 
sono secondari A riprova 
esistono stragi In cui manca 
t attribuzione a sinistra, la 
richiesta d ordine tutto som­
mato fallisce — sarà semmai 
più efficace il terrorismo dif­
fuso — ed anzi si determina 
un fenomeno contrarlo di 
mobilitazione democratica* 

— Questo e lo schema In­
terpretativo generale Ma 
\creo la meta degli anni 70 
ci sono mutamenti impor­
tanti 

«Il processo d autonomia 
politica del servizi segreti 
non si sviluppa solo come ac­
cettazione del programma 
della destra eversUa, ma an­
che per conto proprio Le-
sperlenza maturata fino alla 
metà degli anni 70 dimostra 
non solo l'utilità di una poli­
tica sommersa ma la possi­
bilità di crearla autonoma­
mente e di Ingigantirla di 
farla diventare, da una spo­
ra, una foresta» 

— Come'' 
«Una via maestra è rita­

gliare uno spazio impenetra­
bile attorno a ciò che riguar­
da le attività militari produ­
zione e commercio di arma­
menti, organizzazione della 
difesa I Inchiesta sulla Ro­
sa del Venti porta alla luce 
l'eslslenzadl una rete milita 
re-civile occulta, difensiva 
da ipotesi dì cambiamenti 
politici che possano rendere 
necessaria una resistenza 
armata ed una serie di orga­
nismi segreti ignoti anche al 
governi ma previsti dalla 
pianificazione Nato Un al­
tra via è il terrorismo che di­
venta una campo dazione 
nel quale | servizi acquistano 
un ruolo più attivo di mani­
polazione, oggi e evidente 
che chi riesce a manipolare II 
terrorismo acquista un peso 
notevolissimo sulla scena 
politica. Un'altra strada an­
cora è II ruolo lmportantij.sl-
ma e sempre più autonomo 
che | servizi segreti acquista 
no nelle relazioni Internazio­
nali Ed infine c'è la dimen­
sione che acquistano gli af­
fari economici, nel quali l 
servizi sono profondamente 
immersi e capaci di un azio­
ne propria» 

— Questo di cui parliamo e 
anche il periodo in cui si 
aTfcrma il compromesso 
storico 
•Certo Come prima ai rite­

neva che 11 centrosinistra 
non assicurasse più la difesa 
garantita dal centrodestra, a 
maggior ragione un governo 
che sembra l anticamera 
dell'Ingresso del Pel nella 
stanza del bottoni fa ritenere 
che le Istituzioni debbano es­
sere svuotate il più possibile 
a favore di centri extralstitu-
7lonail Grazie a tutti questi 

fattori succede che dalla me­
tà degli anni 701 rapporti al' 
l'interno della politica si spo­
stano via via a favore del 
centri occulti del fare politi­
ca La politica della parteci­
pazione popolare, la politica 
delle Istituzioni, tende a per­
dere terreno a favore della 
crescita dì altre for?o che 
fanno politica, e sono segre­
te Da questo punto di vista 
le stragi deH'80 e dell 84 non 
dicono molto di nuovo ri­
spetto al passato Starei per 
dire che sono "inutili", nel 
senso che non mi sembrano 
più "necessarie" rispetto a 
questa dinamica di crescita. 
La prima, forse, serve ancora 
per accelerare certe dinami­
che La seconda può essere 
una reazione al tentativo di 
limitarle* 

— Servizi -gestori, di una 
politica In proprio, o per 
conto d'altri'' 
•Questo e il discorso della 

P2 Bisogna pensare che la 
gestione di una politica sia 
affidata ad un personale po­
lìtico legato sì da vincoli 
Ideologici, ma anche orga­
nizzativi l vincoli organiz­
zativi non possono essere 
quelli dei partiti che, con tut­
ti l difetti sono associazioni 
aperte, note, conoscibili Al­
lora è logico pensare ad una 
associazione segreta. Politi­
ca ma segreta Perche den­
tro la massoneria? Per I suol 
legami col militari, la sua 
presenza Internazionale, la 
capacita di coliegare le per­
sone trasversalmente al par­
titi, e non dimentichiamo 
che la massoneria al cui in­
terno si sviluppa la P8 riceve 
nel nostro paese un fortissi­
mo contributo proprio dagli 
Usa Noi dobbiamo, come 
per I servizi, scendere di mol­
to nel tempo, anche a prima 
delia presenza di Golii, un'u­
tilizzazione a fini politici del­
la struttura massonica esiste 
fin dal dopoguerra. Un man­
dante politico della politica 
di cui 1 servisi sono gestori ò 
una necessità preesistente a 
Golii. 

— Anrhe dell* P2, però, si 
dice che e -gestrìce* di una 
poi tica Per conto di chi? 
•Credo che non troveremo 

mal ali interno del sistema 
italiano 11 punto finale* 
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